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MSC Crociere, presentato programma Estate 2023

Ginevra . MSC Crociere ha presentato oggi i dettagli del programma Estate

2023 con un' incredibile scelta di navi moderne e glamour che salpano per

oltre 140 destinazioni in tutto il mondo. Con itinerari che vanno dalle mini-

crociere alle crociere di 21 notti, c' è davvero una nave e un itinerario per

chiunque voglia scappare la prossima estate. 'MSC World Europa', la prima

nave alimentata a Gnl della linea, trascorrerà la sua prima stagione estiva nel

Mediterraneo offrendo agli ospiti un' esperienza spettacolare sia a bordo sia

a terra. Gli itinerari di 7 notti presentano le destinazioni più popolari della

regione: Genova, Napoli e Messina in Italia, La Valletta a Malta, Barcellona in

Spagna e Marsiglia in Francia. La 'MSC Seascape' offrirà crociere caraibiche

di sette notti alternate da Miami, Florida (USA), con ogni itinerario che include

uno scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve, la splendida isola privata di

MSC Crociere alle Bahamas, e altri scali verso destinazioni spettacolari nelle

Bahamas, Porto Rico, Repubblica Dominicana, Messico, Isole Cayman e

Giamaica. Mentre nel Mediterraneo occidentale la MSC Crociere propone:

'MSC Seashore' da Genova (Italia) il sabato farà scalo verso destinazioni tra

cui Civitavecchia (Roma) e Palermo (Italia), Ibiza e Valencia (Spagna) e Marsiglia (Francia). 'MSC Seaview' da

Barcellona (Spagna) il sabato farà scalo verso destinazioni tra cui Cannes (Francia), Genova, La Spezia e

Civitavecchia (Italia), oltre a Palma di Maiorca (Spagna). 'MSC Orchestra' da giugno inizierà crociere di dieci notti da

Genova (Italia) verso destinazioni tra cui Marsiglia (Francia), Malaga, Cadice per Siviglia (Spagna), Lisbona

(Portogallo), Alicante/Costa Blanca e Minorca (Spagna) e Olbia (Italia). Il Mediterraneo orientale sarà solcato: 'MSC

Divina' da Civitavecchia per Roma (Italia) venerdì toccherà destinazioni tra cui Siracusa, Taranto e le maestose

spiagge della Puglia (Italia) e Santorini e Mykonos (Grecia). 'MSC Lirica' da Venezia il lunedì e Bari (Italia) la

domenica farà scalo alle isole greche di Cefalonia/Argostoli, Santorini e Creta. 'MSC Sinfonia' da Venezia la

domenica navigherà verso Brindisi (Italia), l' isola greca di Mykonos e scalerà Pireo per Atene, e Spalato o Zara

(Croazia). 'MSC Armonia' da Venezia il sabato farà scalo verso destinazioni tra cui Kotor (Montenegro), le famose

isole greche di Mykonos e Santorini (Grecia) e Bari (Italia). 'MSC Musica' dal Pireo/Atene (Grecia) la domenica farà

scalo verso destinazioni tra cui Santorini (Grecia), Kusadasi (Turchia), Haifa (Israele), le isole di Limassol (Cipro) e

Mykonos (Grecia). 'MSC Splendida 'da Trieste/Venezia (Italia) il sabato farà scalo verso destinazioni tra cui Ancona

(Italia), la pittoresca città di Dubrovnik (Croazia), Bari (Italia), Corfù (Grecia) e Kotor (Montenegro). Per il Nord

Europa si avranno spettacolari itinerari di sette notti verso i fiordi norvegesi con partenze settimanali da Kiel

(Germania) con scali tra cui Copenaghen (Danimarca); Hellesylt (Norvegia) per il Geirangerfjord; così come Alesund e

Flaam, anche in Norvegia.

Il Nautilus

Trieste
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Le crociere in Irlanda includono scali a Cork e Dublino (Irlanda), Belfast, Glasgow e Edimburgo (Regno Unito). Da

settembre 2023, 'MSC Preziosa' offrirà crociere di sette notti in cinque delle città più famose d' Europa: le Perle del

Nord. La nave farà scalo ad Amburgo (Germania) la domenica, Zeebrugge per Bruges e Bruxelles (Belgio),

Rotterdam/Amsterdam (Paesi Bassi), Le Havre per Parigi (Francia) e Southampton per Londra (Regno Unito) il

venerdì. Con soggiorni prolungati in porto fino a 12 ore, gli ospiti possono davvero sfruttare al massimo il loro tempo

a terra. Da tener presente la nave 'MSC Poesia' che dal 25 settembre al 19 novembre 2023 offrirà 11 notti da Genova

(Italia) alla Grecia e alla Turchia. Punti salienti tra cui Kusadasi/Efeso e una visita di un' intera giornata a Istanbul

(Turchia), Pireo/Atene (Grecia), Palermo/Monreale e Civitavecchia/Roma (Italia). Da sottolineare che la nave 'MSC

Meraviglia', da aprile 2023, salperà tutto l' anno da New York (USA) offrendo un' ampia varietà di itinerari che vanno

da sei a 11 notti di lunghezza, tra cui: o itinerari caraibici di sette o otto notti, con scali a Nassau e Ocean Cay MSC

Marine Reserve, la bellissima isola privata di MSC Crociere (Le Bahamas) o itinerari alle Bermuda della durata di sei

notti e che offrono tre giorni attraccati a King' s Wharf combinati con diversi giorni di relax in mare o itinerari del nord

di dieci o 11 notti, con scali a Boston, Massachusetts; Portland, Maine (USA) e Charlottetown, Isola del Principe

Edoardo; Halifax e Sydney, Nuova Scozia; e Saint Johns, Terranova (Canada). Per saperne di più sulle crociere per l'

estate 2023 di MSC Crociere e per prenotare basta visitare il sito della Compagnia o contattare il tuo agente di

viaggio. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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Msc Sinfonia, risolta l' avaria e ripartita da Venezia Marghera

25 Apr, 2022 VENEZIA - Ha r isolto l' avaria ed è ripartita da Venezia-

Marghera la nave da crociera Msc Sinfonia, rimasta bloccata in porto tra

sabato 23 e domenica 24, a causa di problemi tecnici. La nave era giunta al

Terminal Tiv di Marghera, sabato mattina alle 7,00, avrebbe dovuto ripartire il

giorno stesso alle 16,30 diretta in Grecia, ma a causa di problemi tecnici ad

un motore elettrico asservito alla propulsione, è dovuta rimanere ferma fino a

ieri sera, quando dopo le 20 ha ripreso il largo facendo sì che i mille e

duecento passeggeri che sono a bordo potessero proseguire la crociera

interrotta. Infatti domenica mattina con il tempestivo arrivo dei pezzi

sostitutivi, i t ecnici specializzati hanno potuto iniziare a lavorare per risolvere

l' avaria, nel pomeriggio nel frattempo la nave ha dovuto cambiare la

posizione d' ormeggio, assistita dai servizi tecnico-nautici del porto e sotto la

supervisione del personale della Capitaneria di porto - Guardia Costiera di

Venezia, per permettere l' attracco di un' altra nave da crociera, Msc Armonia

, che nel frattempo era arrivata al terminal. La compagnia ha informato che ai

passeggeri "è stata offerta assistenza, servizi di bordo pienamente operativi

e un' escursione gratuita a San Marco per visitare la città con collegamenti navetta in barca da Marghera al centro

storico. All' escursione hanno preso parte circa 500 passeggeri, mentre gli altri passeggeri hanno scelto di approfittare

della vasta offerta di intrattenimento di bordo". La Capitaneria di Porto in una nota fa sapere di avere seguito e

verificato tutte le attività di ripristino della funzionalità della nave e di approvazione delle stesse da parte dell' ente di

classifica che certifica la nave.

Corriere Marittimo

Venezia
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Gli alunni dell' Itis imparano a navigare al Porto sulla 'Stella polare'

Con la coordinazione di Alberto Argnani del gruppo Sapir, sono stati coinvolti tutti i principali attori del porto e figure
professionali in ogni ambito

Si sono concluse le attività di Pcto (Percorsi per le Competenze Trasversali e

l' Orientamento, attuale denominazione dell' ex Alternanza Scuola-Lavoro) per

le classi terze dei corsi di Logistica e di Conduzione del mezzo navale dell' Itis

"N.Baldini" di Ravenna. Con la coordinazione di Alberto Argnani del gruppo

Sapir, sono stati coinvolti tutti i principali attori del porto e figure professionali

in ogni ambito: lezioni sui terminal operator ravennati, la loro gestione

operativa, la sicurezza nelle operazioni commerciali, le figure degli agenti

marittimi, degli spedizionieri, degli ormeggiatori, il ruolo della Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli. Per concludere il 9 aprile è stata organizzata un'

esperienza di navigazione in Darsena per le classi 3ALG e 3ACN, durante la

quale i ragazzi hanno potuto visitare il terminal intermodale navigando a bordo

della motobarca "Stella polare", il cui l' armatore è Franco Gardini. Durante

questa esperienza i ragazzi del corso nautico hanno avuto anche la possibilità

di manovrare e comandare la motonave.

Ravenna Today

Ravenna
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"Draghe controverse nel porto di Ravenna"

vorlandi

Interrogazione di Ancisi (LpR) al sindaco di Ravenna Alvaro Ancisi

(capogruppo di Lista per Ravenna - Polo civico Popolare) interroga il sindaco

di Ravenna Michele de Pascale a proposito delle draghe al porto di Ravenna:

" PREMESSA Non poca, nel porto di Ravenna, è la confusione generata dal

numero imprecisato di draghe di varia provenienza, in azione o ferme per

ragioni non note, destinate da una parte alla mitica escavazione dei fondali,

ferma da ben oltre un decennio, volta a raggiungerne la profondità di 12,5

metri o addirittura (con prospettiva illusoria anziché illuminata) a 14,5; dall'

altra, a ripristinare con insuccesso la storica profondità di 10,5 metri, ridotta a

10,20 dalla Capitaneria di Porto per ragioni di sicurezza già dal 2019, o infine,

a svolgere almeno manutenzioni o spianamento dei livelli esistenti. Qualcuno

ha contato sette draghe in giro o ferme in qualche angolo del porto. Dovremo

chiedere chiarezza. Ma intanto premono contingenze urgenti. I FATTI L' altro

ieri è pervenuta a Lista per Ravenna copia di una denuncia firmata, nome e

cognome, da un 'Lavoratore Cantiere' , inviata a tutte le autorità locali

rispettivamente competenti e ai sindacati CGIL, CISL, UIL e UGL, per

segnalare alcune mancanze della sicurezza sul lavoro che avvengono in un cantiere portuale . In sostanza quanto

segue. Un mezzo navale utilizzato per dragare i fanghi di taluni fondali del porto canale di Ravenna, avrebbe 'un'

avaria al motore riparabile solo a secco in un cantiere navale' . Sarebbero state tentate 'due riparazioni con esito

negativo' , ma ciononostante, la draga opererebbe senza sicurezza 'di notte, e in caso di vento non riesce a

manovrare' . La necessità viene attribuita al ritardo delle operazioni rispetto ai tempi previsti. Problemi di sicurezza del

lavoro notturno sarebbero inoltre prodotti dall' inesistenza dei mezzi navali in appoggio alla draga. Specie di notte il

personale opererebbe per 12-13 ore al giorno. La parte terrestre dell' area di cantiere verserebbe peraltro in assenza

di illuminazione. Abbiamo poi ricevuto informalmente la notizia che la denuncia ha già prodotto la visita della

Capitaneria di porto a bordo delle draghe, più d' una sembra. Ci sono poi pervenuti due video con immagini di due

diverse draghe di ignota proprietà e utilizzazione. Il primo video ne mostra una in navigazione nel porto canale che

avrebbe (ci è stato scritto) il sistema di identificazione spento (A.I:S.). Nel secondo ne mostra un' altra in azione nell'

avamporto, che riversa i fanghi estratti dai fondali a neanche 50 metri dalla diga nord, a Porto Corsini, dove prima c'

erano sette metri di acqua ed ora (si dice sul posto) ne sono rimasti appena tre o quattro. IL SINDACO Tanto basta

per chiedere al sindaco se crede, tramite il servizio Tutela dell' Ambiente del Comune di Ravenna, l' Autorità Portuale

di Ravenna (del cui ristretto Comitato di Gestione fa parte un rappresentante del Comune di Ravenna) e l' AUSL

Romagna (di cui egli stesso è presidente della Conferenza territoriale socio-sanitaria, organo

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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di indirizzo politico-amministrativo) e/o rivolgendosi anche alla Capitaneria di Porto, di chiedere e fornire al

Consiglio comunale, in rappresentanza elettorale della cittadinanza, spiegazioni dettagliate e circostanziate al fine di:

indagare se quanto esposto nella denuncia di cui sopra corrisponde a verità e come gli enti ed organismi pubblici

rispettivamente competenti intendano eventualmente agire; ugualmente per la draga in navigazione di cui ci è stato

osservato come il sistema di identificazione fosse spento e per la draga da cui si mostra lo sversamento di materiale

torbido nell' avamporto di Ravenna" conclude Ancisi.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Dragaggi nel porto di Ravenna. Ancisi (LpRa) interroga il Sindaco sulla sicurezza delle
operazioni in corso

Redazione

Interrogazione al sindaco di Ravenna da parte di Alvaro Ancisi (LpRa) sui

lavori di dragaggio nel Porto di Ravenna. Secondo Ancisi prima di tutto c' è

'confusione generata dal numero imprecisato di draghe di varia provenienza,

in azione o ferme per ragioni non note'. Ancisi dice che ne sono state contate

sette 'destinate da una parte alla mitica escavazione dei fondali, ferma da ben

oltre un decennio, volta a raggiungerne la profondità di 12,5 metri o addirittura

a 14,5; dall' altra, a ripristinare con insuccesso la storica profondità di 10,5

metri, ridotta a 10,20 dalla Capitaneria di Porto per ragioni di sicurezza già dal

2019, o infine, a svolgere almeno manutenzioni o spianamento dei livelli

esistenti.' Dopo avere puntato il dito sulla confusione, Ancisi in una nota

racconta che è pervenuta a Lista per Ravenna 'copia di una denuncia firmata (

con nome e cognome, da un 'Lavoratore Cantiere', che Ancisi allega, ndr ),

inviata a tutte le autorità locali rispettivamente competenti e ai sindacati CGIL,

CISL, UIL e UGL, per segnalare alcune mancanze della sicurezza sul lavoro

che avvengono in un cantiere portuale.' In sostanza la denuncia riguarda 'un

mezzo navale utilizzato per dragare i fanghi di taluni fondali del porto canale di

Ravenna, che avrebbe 'un' avaria al motore riparabile solo a secco in un cantiere navale'. Sarebbero state tentate 'due

riparazioni con esito negativo', ma ciononostante, la draga opererebbe senza sicurezza 'di notte, e in caso di vento

non riesce a manovrare'.' Ancisi afferma che questo stato di 'necessità viene attribuito al ritardo delle operazioni

rispetto ai tempi previsti. Problemi di sicurezza del lavoro notturno sarebbero inoltre prodotti dall' inesistenza dei

mezzi navali in appoggio alla draga. Specie di notte il personale opererebbe per 12-13 ore al giorno. La parte

terrestre dell' area di cantiere verserebbe peraltro in assenza di illuminazione. Abbiamo poi ricevuto informalmente la

notizia che la denuncia ha già prodotto la visita della Capitaneria di porto a bordo delle draghe, più d' una sembra'

scrive sempre Ancisi, che riferisce poi che gli sono pervenuti due video 'con immagini di due diverse draghe di ignota

proprietà e utilizzazione. Il primo video ne mostra una in navigazione nel porto canale che avrebbe (ci è stato scritto) il

sistema di identificazione spento. Il secondo ne mostra un' altra in azione nell' avamporto, che riversa i fanghi estratti

dai fondali a neanche 50 metri dalla diga nord ( nella foto, ndr ), a Porto Corsini, dove prima c' erano sette metri di

acqua ed ora (si dice sul posto) ne sono rimasti appena tre o quattro.' Questo quanto riferisce il capogruppo di Lista

per Ravenna. Dopo avere esposto tutto ciò, Ancisi chiede al sindaco 'spiegazioni dettagliate e circostanziate al fine di

indagare se quanto esposto nella denuncia di cui sopra corrisponde a verità e come gli enti ed organismi pubblici

rispettivamente competenti intendano eventualmente agire; ugualmente per la draga

RavennaNotizie.it

Ravenna
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in navigazione di cui ci è stato osservato come il sistema di identificazione fosse spento e per la draga da cui si

mostra lo sversamento di materiale torbido nell' avamporto di Ravenna.'

RavennaNotizie.it
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'Blue days - Progettare la transizione ecologica a partire dal mare' a Livorno il 27 aprile

25 Apr, 2022 Blue Energies per il futuro della città - Il mare punto di partenza

per progettare la transizione ecologica è il tema centrale della giornata di

studio e dialogo in programma a Livorno, presso il Cisternino di città, il 27

aprile (ore 10-18). LIVORNO - 'Blue days. Progettare la transizione ecologica

a partire dal mare' è il titolo della giornata di studio e dialogo il 27 aprile

prossimo a Livorno, promossa dall' Associazione TES (Transizione

Ecologica Solidale) e dal t eam del progetto InterregMED "BLUE DEAL",

coordinato dall' Università di Siena, INDACO2, con la collaborazione dell'

Università degli Studi di Firenze. L' evento con il patrocinio di: Comune di

Livorno, Ordine degli architetti di Livorno e Società Scientifica Italiana di

Architettura del Paesaggio IASLA - S i svolge dalle ore 10,00 alle 18,00 a

Livorno presso il Cisternino di Città, Le Blue Energies per il futuro della città è

il tema che mette a fuoco le Energie marine lo sviluppo di sinergie tra PMI,

autorità pubbliche, enti di ricerca e società civile sul tema e stabilire nuove

alleanze nazionali e regionali per la città mediterranea nell' era della

transizione ecologica. Il Mare nell' era della transizione ecologica richiede a

gran voce nuova attenzione nel progetto urbano non soltanto come risorsa fondamentale per l' economia, la

comunicazione e la logistica, ma a 360°: sul piano sociale e umanitario, sul piano paesaggistico, sul piano turistico e

sul piano energetico rispetto al quale rivela enormi potenzialità. La giornata è strutturata su d ue panel tematici, la

mattina e il pomeriggio, che vedranno la condivisione di nuovi approcci, strategie, progetti per la città portuale

Mediterranea del futuro creati con il coinvolgimento di diversi attori e voci autorevoli del panorama nazionale

provenienti dai vari ambiti e dalle molteplici discipline complementari, per creare una alleanza per lo sviluppo

sostenibile delle e grazie alle energie marine. Tra gli interventi in programma quello del ministro del Lavoro Andrea

Orlando , del presidente della regione Toscana Eugenio Giani , del sindaco di Livorno Luca Salvetti , dei presidenti

delle Autorità di sistema Portuali: Luciano Guerrieri (Porti Alto Tirreno) - Mario Sommariva (Porti Mar Ligure

Orientale). Per i l Comune di Livorno le assessore : al Porto Barbara Bonciani , all' Urbanistica Silvia Viviani , all'

Ambiente e enrgie rinnovabili Giovanna Cepparello e inoltre esponenti del mondo accademico e della ricerca La

partecipazione all' evento per gli architetti conferirà crediti per l' aggiornamento professionale PROGRAMMA

Benvenuto e apertura del convegno 10:00 | Silvia Viviani assessora all' Urbanistica del Comune di Livorno Città

aperte e di confine. Il mare come orizzonte di sviluppo e grande spazio pubblico 10:30 - 13:00 | Modera Ludovica

Marinaro Da orizzonte a spazio pubblico: Il Mare come bene comune. La sessione punta il faro sulle strategie e gli

approcci progettuali utili a ripensare alla base l' èthos della città portuale mediterranea. Temi chiave per sostanziare il

processo di transizione ecologica, l' adattamento
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al cambiamento climatico, il passaggio definitivo all' utilizzo di energie rinnovabili, la rigenerazione urbana e il ruolo

dello spazio pubblico nella città contemporanea richiedono che sia restituita centralità al progetto come strumento

indispensabile a produrre innovazione e contemporaneamente invitare ad una cura diffusa e collettiva del paesaggio.

La sessione si comporrà di lectures complementari e di un momento di discussione e sintesi finale. Lectures Daniela

Colafranceschi | Università Mediterranea di Reggio Calabria Gabriele Paolinelli | Università degli studi di Firenze

Matteo Bianchi | Responsabile della segreteria tecnica del Ministro del Lavoro 13:00 - 13:30 | Discussione e sintesi

conclusiva BlueDeal Project | I risultati del Progetto Blue Deal: Esiti e prospettive 14:30 - 17:00 | Modera Daniele

Menichini La sessione pone l' attenzione sul ruolo delle energie marine nel processo di transizione ecologica e più

nello specifico di Transizione energetica. Verranno presentate le opportunità per le Blue Energy e la Toscana per le

Blue Energies. La sessione sarà dedicata alla presentazione delle metodologie per una pianificazione che includa le

Blue Energies e i risultati che abbiamo ottenuto nei Laboratori in giro per il Mediterraneo, oltre ai risultati del

sondaggio fatto sulla percezione dei cittadini di Livorno sulle Blue energy. Lectures Simone Bastianoni | Università di

Siena Maria Vittoria Struglia | ENEA Gianni Betti | Università di Siena Riccardo Maria Pulselli | Università degli Studi

di Firenze (DIDA) e Indaco2. Giorgio Cucè | SEARES 16:30 - 17:00 | Discussione e sintesi finale Le blue energies

per il futuro delle città mediterranee. Prospettive concrete TAVOLA ROTONDA 17:00 -18:30 | Modera Diego Barsotti

Intervengono: Andrea Orlando (ministro del lavoro e delle politiche sociali) , Renzo Tomellini (capo segreteria tecnica

MITE), Eugenio Giani (presidente Regione Toscana), Luca Salvetti (sindaco di Livorno), Giovanna Cepparello

(assessora ambiente e energie rinnovabili di Livorno), Barbara Bonciani (assessora al porto comune di Livorno),

Luciano Guerrieri (presidente AdSP Mar Tirreno occidentale), Mario Sommariva (presidente AdSP Mari Ligure

Orientale), Simone Bastianoni (UniSi, progetto Blue Deal), Fabrizio Iaccarino , ENEL.
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Un deposito di gas naturale liquefatto a Messina: Mario Mega dice sì e spiega perchè

Un deposito di gas naturale liquefatto a Messina: Mario Mega dice sì e

spiega perchè Ha generato diverse polemiche l'ipotesi di un deposito GNL

(gas naturale liquefatto) nella città dello Stretto, con la presa di posizione

anche dei candidati a sindaco con la lista 'Messina In Comune', Gino

Sturniolo, e Sicilia Vera, Federico Basile. Ad intervenire, dopo diversi giorni, è

direttamente il presidente dell'Autorità portuale dello Stretto Mario Mega, che

con un (lungo) post su Facebook spiega la sua posizione, replicando

all'esponente di Sicilia Vera: perché secondo lui va realizzato e la differenza

fra un 'rigassificatore' (che non verrà realizzato, a differenza di quanto ha

affermato erroneamente Basile) e un deposito GNL. Poi interviene anche sul

watefront: «Per liberare Rada San Francesco dal traghettamento ed il centro

dai mezzi pesanti occorrono azioni concrete. È forse questo che si vuole

bloccare?». Di seguito l'intervento integrale: Perchè attaccare il progetto di un

deposito di GNL dicendo che è un rigassificatore? A chi da fastidio il

processo avviato per la riqualificazione del waterfront nord di Messina? Chi è

che risponde a logiche politico-affaristiche? In queste prime settimane di

campagna elettorale a Messina ci sono stati alcuni attacchi al sottoscritto ed alla AdSP dello Stretto sia per

l'intervento di realizzazione del deposito di GNL a Pistunina che per il processo avviato per il waterfront nord tra il

torrente Boccetta ed il torrente Annunziata. Non avrei mai voluto intervenire nel dibattito e spero di non doverlo fare

più nel futuro ma non è possibile leggere certi attacchi senza fare qualche piccola precisazione a tutela mia e dell'Ente

che rappresento. Comprendo che le logiche della campagna elettorale portino a sposare qualsiasi interesse, anche

privato, alla ricerca di consensi ma come solito ci sono modi e modi per farlo. Si può essere contrari alla

realizzazione del deposito di GNL ma spacciarlo per un rigassificatore (che è impianto ben più pericoloso e che

stanno progettando in altri porti sia della Calabria che della Sicilia, ma non in quelli dello Stretto) è quanto meno poco

corretto sperando che si tratti solo di cattiva informazione e non di scelta voluta per alimentare inutili allarmismi.

Ritenendo che ci sia stato un difetto di conoscenza precisiamo allora che un rigassificatore serve per trasformare il

GNL che arriva allo stato liquido in gas da immettere nei metanodotti urbani che poi servono le abitazioni e le

industrie. Il passaggio del gas dallo stato liquido allo stato gassoso è una attività industriale molto delicata che

comporta misure di sicurezza molto spinte. Noi non abbiamo nemmeno preso in considerazione questa ipotesi come

si può ricavare dallo studio di fattibilità che è liberamente consultabile. Il deposito di GNL, invece, non è niente più che

un grande distributore di carburanti con dei serbatoi dove il GNL arriva allo stato liquido, viene conservato sempre allo

stato liquido per essere poi distribuito, sempre allo stadio liquido, con piccole navi o con autocisterne per

l'alimentazione di navi e mezzi pesanti
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che hanno motori che vengono alimentati direttamente con quel carburante liquido senza necessità di preventiva

trasformazione in gas aeriforme. Il livello di rischio è totalmente differente perchè si tratta di attività completamente

diverse. Ci sono comunque delle norme tecniche di sicurezza da rispettare e certamente tutti gli Enti coinvolti nel

processo autorizzativo ed in prima battuta anche lo scrivente saranno più che attenti che questo accada. Ho già

precisato, nel corso dell'incontro pubblico di presentazione dell'intervento, che è prevista anche l'opzione zero e cioè

che il deposito non si realizzi se il progetto finale non otterrà tutte le autorizzazioni previste per legge. Il rispetto del

territorio si concretizza anche nell'impegno quotidiano a cercare di promuovere sviluppo economico sostenibile e non

a lasciarlo in abbandono o nel degrado. Occorre poi tenere presente che allo stato non c'è alcun progetto ma solo

l'individuazione di un'area che, tra alcune decine di siti considerati, è stata ritenuta, da uno studio prodotto su nostro

incarico da una delle più esperte società italiane di progettazione di questo tipo di impianti, quella con le migliori

caratteristiche per la sua realizzazione. Lo studio di fattibilità elaborato non ha certamente la finalità di scegliere la

soluzione progettuale ma solo di delineare le condizioni da considerare per proporre una soluzione operativa. Il

progetto vero è proprio sarà quello che risulterà vincitore della procedura di project financing che è stata avviata per

individuare il soggetto che, investendo 60 milioni di proprie risorse e 30 milioni di finanziamento pubblico, lo dovrà

realizzare e poi gestire. Oggi, quindi, parlare di un progetto che non è sicuro e non rispetta le norme è pura fantasia

perchè il progetto ancora non esiste. Nello studio di fattibilità che è stato elaborato sono indicate le norme da

rispettare ed è già precisato che occorrerà tenere in attenzione l'esistenza di edifici nelle aree limitrofe come

indicazione puntuale ai partecipanti alla gara che dovranno tenere nella massima considerazione questa situazione

trovando le soluzioni tecnologiche ed impiantistiche che rendano il deposito sicuro e rispettoso delle norme. Qualcun

altro ha sollevato il problema dell'accesso all'area con viabilità non adeguate. Anche su questo vorrei rassicurare tutti.

Nel quadro economico preliminare, cui i partecipanti alla gara dovranno uniformarsi, è previsto che un terzo del

finanziamento pubblico (pari a circa 10 milioni di euro) sia destinato al miglioramento infrastrutturale di tutta l'area

interessata dall' intervento con ciò comprendendo non solo i nuovi collegamenti stradali ma anche la riqualificazione

del fronte mare che così potrà essere restituito alla libera fruizione degli abitanti. Un intervento quindi che sarà

realizzato solo se sarà sicuro, rispettoso dell'ambiente e che comporterà la riqualificazione dell'area adiacente

secondo le strategie delineate dal PNRR e dal PNC con i cui fondi è finanziato. Qualcuno sostiene poi che il deposito

sia inutile, altri che testimoni uno strabismo nelle strategie di protezione dell'ambiente. Tutt'altro! Oggi l'area dello

Stretto è tra gli spazi marittimi più inquinati del territorio nazionale a causa di un sistema di traghettamento con navi di

vario genere, per la stragrande maggioranza dei casi di vecchia costruzione, che utilizzano come carburanti derivati

del petrolio con enorme produzione di CO2 e NOx vari. Nel medio termine, sino a quando non saranno disponibili

motorizzazioni operative ad ammoniaca, idrogeno o chissà cosa altro, tutti gli armatori si stanno orientando

stampalibera.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 25 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 33

[ § 1 9 4 3 5 9 9 2 § ]

per motorizzazioni ibride privilegiando il GNL allo stato liquido. Diversamente da quanto sostenuto da qualcuno con

l'elettrificazione delle banchine, cui peraltro stiamo provvedendo con altro intervento in corso sempre finanziato

nell'ambito del PNRR/PNC, si risolve solo il problema dell'alimentazione delle navi in sosta in banchina mentre non è

possibile ancora assicurare la navigazione se non a velocità incompatibili con i livelli di servizio da assicurare sullo

Stretto. Per non parlare della transizione energetica dei mezzi pesanti circolanti sulla rete stradale che al momento

vede disponibili solo le motorizzazioni a GNL liquido, fra l'altro incentivate dal Governo nazionale, a cui gli

autotrasportatori siciliani non possono accedere per la mancanza di questo carburante nell'isola. Una strategia di

sistema, quindi, che da un lato creerà le condizioni per avviare una reale transizione ecologica dei trasporti sullo

Stretto di Messina e dall'altro creerà sviluppo e nuova occupazione per Messina oltre che un intervento di

riqualificazione di un'area oggi degradata. Mettendo a disposizione nell'area dello Stretto GNL a costi sostenibili,

rispetto a quello che costerebbe trasportarlo da chissà dove, si potrà anche arrivare a mettere fuori linea tutto il

naviglio non adeguato senza danneggiare gli utenti. Se ci sono altre proposte che producono effetti concreti come

questi ma con modalità differenti noi saremo i primi ad esaminarle ed a sostenerle se migliori. Ancora più strani gli

attacchi sul waterfront nord che si considera che dopo decenni di tentativi a vuoto per ridare una funzione all'area della

ex fiera oggi si contesta una procedura, ampiamente condivisa con la uscente amministrazione comunale, di una

strategia complessiva che è anche passata da un confronto pubblico molto partecipato ed apprezzato pubblicamente

dai più anche da quelli che tuttavia contemporaneamente poi tramano per sottrarlo all'AdSP forse solo responsabile di

voler procedere, in attuazione del Piano Regolatore Portuale vigente, nella massima trasparenza e senza

condizionamenti che non si rifacciano ad interessi pubblici e collettivi. Per liberare Rada San Francesco dal

traghettamento ed il centro città dal traffico di mezzi pesanti occorrono azioni concrete che vanno dalla realizzazione

del nuovo porto di Tremestieri ad una programmazioni di interventi sostenibili su quelle aree che vadano incontro alle

aspettative della collettività e non agli interessi economici di pochi. E' forse questo che si vuole bloccare? Da ultimo,

ma non meno importante, si respingono al mittente tutte le insinuazioni per le quali lo scrivente si muoverebbe

nell'interesse di logiche politico-affaristiche. La mia storia professionale, non solo recente a Messina, è testimonianza

di assoluta indipendenza da padrini o politici di turno e di netto rifiuto di accordi affaristici con chicchessia. Se la mia

nomina e poi la mia amministrazione è continuamente e pubblicamente avversata da alcuni è proprio perchè sin dal

primo giorno del mio insediamento, così come sino al mio ultimo giorno di lavoro a Messina, non ho voluto e mai

vorrò nemmeno confrontarmi con chi non è portatore di interessi collettivi avendo io come unico riferimento il rispetto

delle Leggi e della Costituzione. Posso sbagliare, come chiunque spesso fa chi cerca di operare e non di galleggiare

o di farsi trascinare, ma certamente non per seguire logiche che mi sono mai appartenute e che rifiuto con sdegno. Mi

auguro che nelle prossime settimane si ragioni e ci si confronti sulle attività in corso e programmate dalla AdSP dello

Stretto ma
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con onestà intellettuale e senza mistificazioni. Il dibattito sullo sviluppo di una città come Messina, di cui il porto è

parte fondamentale, non può essere portato fuori dal confronto sui temi perchè poi chi sarà scelto per amministrare

dovrà confrontarsi con i problemi reali e con le leggi e non con le promesse fatte per raccogliere qualche voto in più.
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Porti e logistica, quello che la Cina non dice (e teme) della crisi di Shanghai / Analisi

Diverse testimonianze parlano di servizi logistici letteralmente in tilt nella zona industriale del delta del fiume Yangtze,
dove si trova il porto di Shanghai

onostante gli sforzi e gli annunci delle autorità cinesi per contenere l'ultima

epidemia di Covid-19, il lockdown di Shanghai non è mai cessato, in un

contesto dominato da migliaia di nuovi casi positivi. In questo drammatico

contesto, i volumi delle esportazioni cinesi sono diminuiti in modo

significativo dall'inizio delle nuove quarantene. Secondo la società di

consulenza Windward, il 30% delle navi che rimangono ancorate davanti a

porti congestionati nel mondo sono in Cina. Le autorità hanno annunciato

misure per riaprire centinaia di fabbriche e migliorare la disponibilità di camion

a Shanghai, nella speranza di mantenere in movimento la catena di

approvvigionamento. Ma diverse testimonianze parlano di servizi logistici

letteralmente in tilt nella zona industriale del delta del fiume Yangtze, dove si

trova il porto di Shanghai. La movimentazione delle merci su strada è stata la

più colpita: pochi camionisti sono disposti a guidare fino a Shanghai, anche

se i pagamenti per quei viaggi sono più che raddoppiati. Secondo i dati di

Wind Information, infatti, i volumi giornalieri di camion in movimento

attraverso Shanghai sono diminuiti del 70% all'inizio della scorsa settimana

rispetto alla fine di marzo, prima del lockdown. La Camera di commercio dell'Unione Europea in Cina stima che la

disponibilità di camion a Shanghai sia diminuita del 40% dal giorno del primo blocco, e il numero è aumentato

sensibilmente negli ultimi giorni. Questo fenomeno ha portato ad accumulare container vuoti nei terminal portuali della

città, normalmente i più trafficati del mondo, in attesa che i camion consegnino il carico. Mentre i prodotti finiti si

accumulano nelle fabbriche a causa dei ritardi del trasporto su gomma e della chiusura dei centri di stoccaggio, molte

aziende hanno semplicemente scelto di interrompere la produzione. Elon Musk ha affermato che la fabbrica di

Shanghai di Tesla Inc. è stata riaperta dopo una chiusura di tre settimane. Ma il suo ottimismo non smentisce le

preoccupazioni sul fatto che l'impianto abbia componenti sufficienti solo per rimanere operativo per una settimana,

anche a capacità ridotta. Nel frattempo, molti caricatori si stanno affrettando a trovare porti alternativi come la vicina

Ningbo, anche se anche la congestione è in aumento ovunque e sono state introdotte ulteriori restrizioni sanitarie.

Sebbene alcune compagnie di navigazione stiano saltando alcuni scali al porto di Shanghai, secondo il Freightos

Baltic Index (FBX) non ci sono state finora cancellazioni diffuse di servizi marittimi. Le tariffe di trasporto per la costa

occidentale degli Stati Uniti (USWC) sono diminuite del 2% la scorsa settimana, in calo del 5% dai picchi di marzo a

15.552 USD/FEU, mentre le tariffe per il Nord Europa sono scese del 14% a 11.657 USD/FEU. Le deviazioni delle

merci aviotrasportate da Shanghai stanno intasando gli aeroporti dell'area. E nonostante il significativo calo delle

esportazioni disponibili, la cancellazione
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di circa il 40% della capacità del trasporto aereo di merci al di fuori di Shanghai sta contribuendo a mantenere alte

le tariffe. Secondo il Freightos Air Index sulla rotta Cina Nord Europa, i prezzi sono aumentati del 40% dall'inizio delle

misure di confinamento a 8,69 USD/kg la scorsa settimana. I problemi logistici a Shanghai e dintorni stanno mettendo

ulteriormente sotto pressione una catena di approvvigionamento globale già tesa e l'inflazione negli Stati Uniti. Mentre

i porti di Los Angeles Long Beach hanno in qualche modo migliorato i livelli di congestione dei container e delle navi,

la congestione rimane un problema significativo. Entrambi i porti si stanno attualmente affrettando a risolvere un

crescente arretrato di ordini ferroviari e si aspettano che la congestione peggiori una volta che inizieranno ad arrivare

merci in ritardo da Shanghai.
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Lidl diventa armatore e registra Tailwind shipping lines

di Luca Salomone Tempi duri per la logistica, specie quella su gomma che, fra

l' altro, ha il maggiore impatto ambientale, sia per l' intenso uso di carburanti,

sia, soprattutto, per il suo elevato tasso di diffusione, specie in Italia. E così

Lidl è diventato armatore e ha già siglato contratti con alcuni scali merci

portuali, tre per il momento, e noleggiato altrettante navi, che diventeranno

quattro nei prossimi mesi. Acquisire o noleggiare? La nuova compagnia è

stata registrata - con il nome di Tailwind shipping lines (in inglese tailwind

significa 'vento in poppa') - ad Alicante, dove ha sede l' Euipo , l' ufficio dell'

Unione europea per la proprietà intellettuale, che si occupa dei marchi e

brevetti di tutti i Paesi comunitari. La prima opzione era di acquistare un

operatore marittimo già esistente, ma in seguito è stato raggiunto un accordo

per il nolo con il gruppo Peter Döhle , colosso delle navi con sede ad

Amburgo, una città che, a sua volta, grazie al passaggio del fiume Elba, è il

terzo porto europeo, dopo Rotterdam e Anversa. E quello di Lidl non è un

caso isolato: anche altre multinazionali, come Amazon, Ikea e Walmart stanno

percorrendo questa strada. Il fenomeno scatenante, secondo gli analisti, è da

ricercarsi nel periodo del Covid e del post Covid. In prima battuta la pandemia ha scatenato una richiesta eccezionale

di rifornimenti verso la Gdo e, poi, con la ripresa, ha creato un vero tsunami nei prezzi delle fonti energetiche derivate

dal petrolio, una tempesta che la crisi ucraina sta peggiorando in modo esponenziale. Tonnellaggio in crescita

Certamente anche il trasporto marittimo ne risentirà, ma gli sforzi fatti nella direzione della sostenibilità, che ne stanno

migliorando il profilo ambientale, e gli enormi quantitativi imbracati dalle navi container sono molto allettanti. Con la

debita programmazione le vie d' acqua garantiscono il riempimento di interi centri logistici. Secondo un recente

rapporto di Srm, Banca Intesa San Paolo e Assoporti, il trasporto marittimo mondiale crescerà ancora in termini di

tonnellaggio nel corso del 2022, con un incremento del 3,4% e del 2,9% per unità navale. Soltanto nel nostro Paese

un terzo dell' import-export avviene sull' acqua, un dato che sale al 60 per cento nel Mezzogiorno. Leggi anche: Il

bilancio di Lidl.
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Per MSC Crociere la stagione estiva 2022 inizia utilizzando l' energia da terra nei porti di
Southampton e Warnemünde

Ginevra. La stagione estiva 2022 della MSC Crociere inizia all' insegna dell'

utilizzo di energia elettrica durante le soste nei porti. Da fine maggio, due navi

della flotta di MSC Crociere utilizzeranno in modo costante l' alimentazione da

terra durante le loro soste in due porti del Nord Europa: si tratta della 'MSC

Virtuosa', che potrà alimentarsi presso il nuovo Horizon Cruise Terminal del

porto di Southampton, nel Regno Unito, e la 'MSC Poesia', che userà la rete

elettrica del porto di Rostock-Warnemünde, in Germania. Un tale impegno è

stato portato a termine grazie al memorandum d' intesa stipulato lo scorso 5

aprile tra MSC Crociere e Cruise Baltic per l' utilizzo dell' alimentazione da

terra nella Regione del Mar Baltico, contribuendo così a migliorare l' impatto

ambientale dell' industria delle crociere. E' importante che tale impegno sia

seguito da altri porti in Europa per permettere di utilizzare tale servizio e

raggiungere lo zero emissioni nette entro il 2050. MSC Crociere continua a

esplorare e investire in nuove tecnologie per la decarbonizzazione con risultati

molto promettenti, in modo da ridurre al minimo l' impatto delle navi da

crociera sulle comunità portuali e sull' ambiente circostante. In questo

processo l' energia da terra è un' opzione fondamentale in quanto permette alle navi ferme in porto di spegnere il

motore e di connettersi all' energia elettrica locale per far funzionare i loro sistemi di bordo e migliorando

notevolmente la qualità dell' aria e riducendo i livelli di rumore e vibrazioni. Southampton è il principale porto d'

imbarco per le crociere in Nord Europa, accogliendo oltre 2 milioni di passeggeri all' anno. Lo scalo è anche il primo

porto del Regno Unito a rendere disponibile lo allaccio delle navi da crociera alla rete elettrica di terra. Rostock-

Warnemünde è uno dei porti più avanzati in Europa ed è il più grande fornitore di energia da terra per le navi da

crociera. In entrambi i casi, la collaborazione con le Autorità locali, basata su un interesse comune, ha reso possibile

la fornitura e l' utilizzo della corrente da terra. Fondamentale è stata in questo senso la collaborazione tra MSC

Crociere e le Autorità portuali, che hanno permesso di terminare la messa in servizio delle attrezzature prima di

poterle utilizzare sistematicamente tra qualche settimana. Per favorire tali risultati è nato il Cruise Baltic, network in cui

sono riuniti 32 porti e destinazioni nella Regione del Mar Baltico. Con la firma dell' accordo, Cruise Baltic s' impegna a

lavorare per favorire la diffusione delle strutture di alimentazione a terra nella regione con l' obiettivo di aumentare il

numero di porti che offrono questa possibilità. Per sostenere il suo scopo, MSC Crociere si impegna a garantire che

le navi da crociera che fanno regolarmente scalo nei rispettivi porti della Regione del Mar Baltico utilizzino l'

alimentazione elettrica da terra, se disponibile, il prima possibile e non oltre il 1° gennaio 2024. Diversi porti in tutto il

mondo stanno sviluppando infrastrutture per supportare l' alimentazione da terra per le
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navi da crociera, anche a seguito delle richieste provenienti dalle Comunità locali. Inoltre, ovunque MSC Crociere

sia coinvolta nella costruzione e nel finanziamento di nuovi terminal, la Compagnia si sta assicurando che i progetti

tengano conto dei requisiti di alimentazione a terra e siano dotati delle infrastrutture necessarie. Tra questi rientrano i

nuovi terminal in costruzione a Miami e Barcellona. Abele Carruezzo.
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Nel primo trimestre Busan si conferma settimo porto container mondiale

I porti sudcoreani hanno chiuso i primi tre mesi del 2022 con complessivi 7,23 milioni di teu (-1,3%)

Nel primo trimestre di quest' anno i porti sudcoreani hanno movimentato un

traffico dei container pari a 7,23 milioni di teu, con una flessione del -1,3% sui

primi tre mesi del 2021. Il solo traffico containerizzato in importazione ed

esportazione è ammontato a 4,12 milioni di teu (-3,2%), mentre il volume di

traffico di transhipment è stato pari a 3,06 milioni di teu (+1,4%) e quello

cabotiero a 53mila teu (+1,9%). Nel solo porto di Busan il traffico è stato pari

a 5,53 milioni di teu, con una diminuzione del -0,4% sul primo trimestre dello

scorso anno, di cui 2,59 milioni di teu in import-export (-1,2%) e 2,94 milioni di

teu in trasbordo (+0,3%). Il volume di traffico dei container movimentato nel

primo trimestre di quest' anno conferma il porto di Busan nella settima

posizione della graduatoria dei principali porti mondiali che vede al primo

posto Shanghai seguito dai porti di Singapore, Ningbo-Zhoushan, Shenzhen,

Qingdao, Guangzhou e quindi dal porto sudcoreano. Tra gli altri principali scali

portuali container sudcoreani, nei primi tre mesi del 2022 il porto di Inchon ha

movimentato 750mila teu (-10,1%) e quello di Gwangyang 540mila teu

(+8,4%).
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Migliori e peggiori

Londra: in calo Carnival

(Teleborsa) - Si muove verso il basso la società con sede a Miami

proprietaria di Costa Crociere , con una flessione del 3,52%. Lo scenario

tecnico visto ad una settimana del titolo rispetto all' indice FTSE 100 ,

evidenzia un rallentamento del trend di Carnival rispetto al principale indice

della Borsa di Londra , e ciò rende il titolo potenziale obiettivo di vendita da

parte degli investitori. Il panorama di medio periodo conferma la tendenza

rialzista di Carnival . Tuttavia, l' esame della curva a breve, evidenzia un

rallentamento della fase positiva al test della resistenza 1.323,2 centesimi di

sterlina (GBX), con il supporto più immediato individuato in area 1.287,4. All'

orizzonte è prevista un' evoluzione negativa nel breve termine verso il bottom

identificato a quota 1.273,8.
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